
ressati, come se il movimento parti-
giano fosse legato solo al passato.
Non ne comprendono l’attualità».
E tu, come vedi l'attualità. Voglio dire,
lo spostamento delle feste civili, ad
esempio...
«Già sono feste che non vengono
considerate, intendo tra i ragazzi: le
vedono come un giorno da stare a
casa da scuola e fine. Se vengono re-
legate a feste secondarie, verranno
dimenticate. Quello che bisogna fa-
re è valorizzarle. Parlarne a scuola.
Mi piace anche come l’Anpi cerca di
promuoverne i valori, con molte ini-
ziative. Quando ho saputo che vole-

vano spostarle ho sentito molta rab-
bia, perché quando c'è qualcosa da
tagliare vanno a colpire ambiti inve-
ce da valorizzare. Mi sembra un at-
tacco specifico a una festa che han-
no sempre cercato di screditare. Lo
vedo come il cercare di nascondere
un passato storico, o quanto meno
di far diventare meno importante un
passato che è nostro, comunque. E
che per qualcuno è scomodo. Ci cre-
do poco che non l'abbiano fatto ap-
posta, mi sembra più qualcosa di de-
liberato. Mi sembra una presa in gi-
ro. Il 25 aprile vedo che c'è sempre
tanta gente, unisce molto. Spostarlo
potrebbe lacerare o potrebbe spinge-
re le persone a festeggiarlo di più,
spinti della rabbia. Mi fa arrabbiare
così tanto che avrei voglia di fare più
rumore il 25 aprile per dimostrare
che non siamo d'accordo. Ho vissuto
l’ultimo 25 aprile in piazza a Rimini.
C’erano i banchetti dell’Anpi, c'era
Emergency, i ragazzi dei centri socia-
li che facevano i graffiti, è stato bel-
lo. Mi sono sentita vicina a tutte que-
ste espressioni».❖

FRANCESCO LUIGI BORINI

A ognuno le sue feste

Ogni paese ha le sue feste laiche di
fondazione, in Usa il 4 luglio, in Fran-
cia la presa della bastiglia, in Germa-
nia la festa della Riunificazione (più al-
tre date fondamenteli che non so).
Noi abbiamo la Liberazione e la nasci-
ta della Repubblica, il primo maggio
è in tutto il mondo. Vogliamo rimane-
re nei paesi civili o andare verso il ter-
zo o quarto mondo? Ma siamo pro-
prio sicuri che chi ha (legittimamen-
te) idee di centro destra non la pensi
come noi?

SALVATORE TINTO

Perdere l’identità

Le festività Nazionali del 2 giugno,
del primo maggio e del 25 aprile,rap-
presentano la nostra identità nazio-
nale, cancellarle significa perdere le
traccie di noi stessi, per che cosa? per
continuare a difendere gli interessi
degli speculatori, degli evasori e de-
gli accattoni, è questa la nostra nuo-
va identità? Non mi arrenderò mai a
questa idea!

BEPPE

Forma e sostanza

Si tratta di feste simboliche per quel-
lo le vogliono cancellare e noi non
dobbiamo farcele portare via. Biso-
gnareagire subito con la "mobilitazio-
ne".
C'è qualcuno che conosce ancora il si-
gnificato di questa parola??? Dobbia-
mo svegliarci subito!!!

FRANCO COCCIARINI

Una data cruciale

Il 25 Aprile è una data che fa parte del-
la nostra storia, inquanto è l'anniver-
sario della liberazione dal nazifasci-
smo e l'occupazione del suolo Italia-
no, scellerata conseguenza del patto
traMussolini e Hitler. Quindidata trop-
po importante per farla scivolare pian
piano nel dimenticatoio della storia.

ALESSANDRO PATITUCCI

Ci facciano il piacere...

Ci levano alcune festivita' tradizional-
mente consolidate e i parlamentari si
assentano continuamente.E' vera-
mente una grande strategia per risol-
vere i problemi degli italiani!!!Ma mi
faccia il piacere, mi faccia!Ci rendia-
moconto da chi siamo governati o sia-
mo veramente scemi.

CLAUDIO VALENTI

Un’offesa e un insulto

Inutile dilungarci sulla ulteriore bag-
gianata del governo del Cavaliere: il
25 aprile rappresenta la storia e la me-
moria della grande epopea resisten-
ziale e della nascita della Costituzione
repubblicana e democratica!!

FABRIZIO MANGHI

Governo senza corpo

Un governo che ignora la storia non
ha corpo, del resto se oggi ci trovia-
mo in queste condizioni non bisogna
stupirsi. Speriamo in coloro che dan-

dogli il voto si ricredano, tornino sui
suoi passi e si rendano conto che le
parole che ancora oggi il Despota
annuncia....rappresento e sono ama-
to da più del 50% degli Italiani sono
soltanto parole e come tali possono
solo trasformarsi in bugie e promes-
se vane.

ZSU GONDA

E noi festeggiamo
lo stesso

Dobbiamo solo avere un po’ di pa-
zienza, se la destra toglie le nostre
festività, il prossimo governo le ri-
metterà! Noi festeggieremo lo stes-
so!!La nostra storia è questa ed è un
dato di fatto!

GIUSEPPE NICOLOSI

Mobilitiamoci

Condivido la necessità di salvare le
date che hanno carattizzato tutte le
vicende democratiche e di liberta'
del nostro paese: Ancora una volta
la "mobilitazione popolare" sarà ne-
cessaria, per la difesa degli interes-
si nazionali contro gli interessi pri-
vati,di casta, del malaffare, dei "con-
nubi" maleodoranti degli sgover-
nanti al servizio dei bossi/trota/ber-
lusca.

MARCO SPADINI

Il vero obiettivo

Ma forse non vogliono abolirle ma
sostituirle con feste tipo la marcia su
Roma e il ricordo di quache eccidio
fascista...

Noi & la storia
«L’idea di spostare la festa
della Liberazione mi fa
infuriare così tanto
che avrei voglia di fare
sempre più rumore...»

I messaggi dei lettori de l’Unità
«Massima allerta democratica»

Feste civili,
petizione
della Cgil

Spostare o accorpare alla domenica le festività civili «colpisce l'identità e la storia del
nostro Paese, ne indebolisce la memoria e rappresenta un grave limite per il futuro». Per
salvaguardare le tre ricorrenze in discussione - 25 aprile, primo maggio e 2 giugno - la Cgil
lancia una petizione che da ieri si può firmare sul sito www.cgil.it.
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